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X1 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della «Gaz 
rotta: Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire UNA 
nel Regno, in lire DUE all'Estero. 

Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra» 
gione di cent. 5 per ogni pagina. 

Gli abbonamenti si fanno presso l’Amministrazione della «Gazzetta Uffi- 
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concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doman. 
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corrente N, 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare 
28 giugno 1924. 


Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale » 
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 
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ERRATA-CORRIGE 


Nel R. decreto 19 maggio 1925, n. 660, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 23 maggio 1925, n. 119, nella colonna avente per titolo 
« Legioni territoriali aggregate a ciascun gruppo », per inesattezza 
della copia trasmessa, manca, a lato del n. 12, la corrispondente 
indicazione: « Messina », che qui s’interde confermata. 


Nel-R. decreto 31 marzo 1925, n. 684, concernente « Disposizioni 
per gli ufficiali esonerati d'autorità dal comando mobilitato du- 
rante la guerra », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 122 del 27 
maggio 1925, a pag. 2081, art, 4, ultimo comma, 33 riga, per inesat- 
tezza della copia trasmessa, dove è detto « art, 10», leggasi: «ar- 
ticolo 19 »; e nelle « Norme esecutive » per l'applicazione dello stesso 
R. decreto, pure a pag. 2081, penultima riga del n, 5, dove è detto: 
« regolamentari » leggasi: « regolari ». Ul 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1025. 


LEGGE 24 maggio 10925, n. 725. 


Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari 
brgio cul l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giu: 
no , ° 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: - 


Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi- 
narie e straordinarie del Ministero degli affari esteri, per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (Tabella 4). 


Art. 2. 


Il Governo del Re è autorizzato a far riscuotere le entrate 

ed a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Fondo 
per l’emigrazione, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1925 al 30 giugno 1926, in conformità dei reli.tivi stati di 
previsione annessi alla presente legge (Tabelle B e C). 
. E’ approvata la tabella D, allegata agli stati di previsione 
predetti, contenente l’elenco dei capitoli di spese obbliga- 
torie e d’ordine, per i quali possono effettuarsi prelevamen- 
ti dal fondo di riserva appositamente istituito. 


Art. 3. 

Il Fondo per l'emigrazione è autorizzato a provvedere ai 
bisogni di cassa mediante anticipazioni da parte degli Isti- 
tuti di emissione, su garanzia dei titoli di sua proprietà, da 
versarsi al conto corrente fruttifero del Fondo stesso presso 
la Cassa depositi e prestiti. 

Le anticipazioni saranno autorizzate con decreti del mi- 
nistro degli affari esteri, di concerto con quello per le finan- 
ze, con i quali saranno, altresì, introdotte lc necessarie va- 
riazioni in bilancio. 


Art. 4. 


I capitoli di spesa per i servizi del Commissariato dell’ae- 
ronautica, a favore dei quali possono operarsi prelevamenti, 
dal fondo a disposizione di cui all'articolo 15 della legge 17 
luglio 1910, n. 511, sono descritti nella tabella E, annessa 
alla presente legge. 


Att. 5. 

Per l’esercizio 1923-26 è data facoltà al Commissariato del. 
l'aeronautica di imputare i pagamedti da disporre, sui cu- 
pitoli indicati nella tabella /, annessa alla presente legge, 
per spese di impianti e di provviste per i servizi aeronautici, 
sul fondo dei residui. fino ai suo totale esaurimento « suc- 
cessivamente, sullo stanziamento di competenza. sia che i 
pagamenti stessi si riferiscano a spese dell’esercizio in corso, 
sia che riguardin: spese relative agli esercizi precedenti. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delle Stato, 
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti 


del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 24 maggio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MuSssoLINI — DE’ STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco 
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Numero di pubblicazione 1026. 
LEGGE 24 maggio 1925, n. 728. 


ì 
hi 


Stato di previsione della spesa del Ministero ‘dell’istruzione |. 


pubblica per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giu: 
gno 1926. . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or- 
.dinaric e straordinarie del Ministero dell’istruzione pubbli- 
ca, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 
1926, in conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 


‘ATt. 2. 


In aggiunta’ al fondo di L. 80,000 «di cui al R. decreto 80 
dicembre 1923, n. 2938, è autorizzata l’assegnazione straor- 


dinaria di L. 30,000, da ripartirsi in tre rate eguali, per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1925-26 al 1927-28, per 
le spese di pubblicazione delle carte finanziarie della Re- 
pubblica Veneta. 


Art. 3. 


Le entrate e le spese del Regio istituto orientale di Na- 
poli, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giu- 
gno 1926, sono stabilite in conformità del bilancio allegato 
al presente stato di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, ai sensi del Regio decreto 14 gennaio 
1923, n. 449. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di fgrla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 24 maggio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


De’ STEFANI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco 
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Numero di pubblicaziono 1027. 


REGIO DEORETO 83 aprile 1925, n. 744. 


Radiazione dal novero delle fortificazioni dei forti di Boc- 
chetta di Naole e di Cimo Grande ed abolizione delle relative 
zone di serviti militare. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari appro- 
vato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401; 

Visto il regolamento per l’esecuzione di detto testo unico 
di legge, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


| I forti di Bocchetta di Naole e di Cimo Grande sono ra- 
‘diati dal novero delle fortificazioni del Regno. 


‘Art. 2. 
SSon6 in conseguenza abolite le zone di servità militari at- 
torno a detti forti. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 aprile 1928. 


VITTORIO EMANUELE. 
MouSssoLINI — De’ STEFANI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte det conti, addì 28 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 219, — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 1028. 


REGIO DECRETO 1° maggio 1925, n. 745. 
ta UOTOIRAMERLO del Regio istituto per le industrie tessili, in 
apoli, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO M PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


* Visto il R. decreto 31 ottobre 1928, n. 2523, per il rior- 
dinamento dell’insegnamento industriale; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il 
regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto; 

Visto il R. decreto 15 settembre 1922, n. 1449, concernente 
la classificazione del Regio istituto nazionale per le indu- 
strie tessili di Napoli; 

Visto il decreto Ministeriale 31 marzo 1919, registrato 
alla Corte dei conti il 14 ottobre 1919, registro n. 4, foglio 


n. 156, che istituisce in Napoli un laboratorio-scuola per la . 
‘rapida preparazione delle maestranze occorrenti per Vindu- 


stria tessile; 


Î 
Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1924, registrato 


alla Corte dei conti il 5 maggio 1924, registro n. 4, foglio 


n. 398, che fissa il contributo del Ministero e degli Enti lo- 
cali nella misura richiesta per l'applicazione al personale 
delle tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 3144; 

Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l’istru- 
zione agraria, industriale e commerciale; 

Viste le deliberazioni del comune di Napoli del 5 marzo 
1925, della provincia di Napoli del 24 ottobre 1924 e della 
Camera di commercio di Napoli del 3 ottobre 1924; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale, di concerto con il Ministro Segre- 
tario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Regio istituto per le industrie tessili di Napoli com- 
prende tre sezioni a corso quinquennale per periti tessitori 
e filatori, per periti chimici industriali e coloristi e per pe- 
riti disegnatori tessili. 

Al Regio istituto sono annessi un laboratorio-scuola per 
tessitori, una scuola serale per maestranze tessili e una 
scuola di avviamento al lavoro. 


Art. 2. 


Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono in un 
laboratorio per tessitura a mano e meccanica, in un labora- 
torio per filatura, in un laboratorio di tintoria, in un labo- 
ratorio di apparecchiatura, in un laboratorio di fisica ed 
elettrotecnica, in un laboratorio di chimica ed in un’officina 
meccanica, annessi al Regio istituto. È 


Art. 8. 


Il personale titolare della Scuola si compone del direttore, 
di otto insegnanti, di sette capi officina, di tre assistenti, di 
quattro sottocapi, di due segretari. 

Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even- 
tuali insegnamenti da affidarsi per incarico e lo spese glo: 
bali per il personale avventizio, di officina, di amministra» 
zione e di servizio. 

Al mantenimento annuo della Scuola concorrono: 

il Ministero dell'economia nazionale, con L. 300,000; 
il comune di Napoli, con L. 80,000; 

la provincia di Napoli, con L. 31,265; 

la Camera di commercio di Napoli, con L. 20,000. 

Il comune di Napoli resta obbligato in seguito delle deli- 
berazioni prese all’atto della istituzione della Scuola a for- 
nire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla loro ma- 
nutenzione ed alla fornitura dell’acqua, dell’illuminazione 
e del riscaldamento. 

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i con- 
tributi straordinari di Enti e di privati e lc tasse scola. 
stiche. 


Art. 4. 


Il Consiglio di amministrazione è composto di due rap- 
presentanti per ciascuno degli Enti sopraindicati. 

Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte 
del Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli al- 
tri Enti che concorrano con contributi fissi al mantenimento 
della Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regola: 


mento. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


NAVA — Db’ STEFANI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. ; 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1925. 
Atti del ‘Governo, registro 236, foglio 220, — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 1029. 


REGIO DECRETO 7 maggio 1925, n. 752, 


Costruzione ed esercizio di una linea tramviaria urbana a 
trazione elettrica nella città di Imperia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA. 


Visto il Nostro decreto 26 febbraio 1925, n. 471, con il 
quale è stato revocato il decreto Luogotenenziale 25 mag- 
gio 1919, n. 1020, approvante la convenzione 18 maggio 1919, 
per la concessione alla « Società distribuzioni elettriche 
Zambellini » della costruzione ed esercizio della tramvia 
extra urbana a trazione elettrica, da Porto Maurizio ad 
Oneglia; ì 

Vista la istanza 27 dicembre 1924, presentata dalla pre- 
detta Società, per essere autorizzata ad esercitare la linea 
stessa quale tramvia urbana; 

‘ Visto il Nostro decreto 21 ottobre 1928, n. 2360, relativo 
alla fusione nell’unico comune di Imperia dei comuni di Por- 
to Maurizio e di Oneglia; 

Visto l’atto 28 luglio 1928, a rogito notaro dott. Angelo 
Fasce di Genova, per la costituzione della « Società anoni- 
ma tramvie elettriche provincia di Imperia »; 

Ritenuto che con tale atto la Società distribuzioni elet- 
‘triche Zambellini ha conferito alla detta-« Società anonima 
tramvie elettriche provincia di Imperia » anche la su richia- 
mata concessione della tramvia Porto Maurizio-Oneglia; 

Visto l’atto di compromesso in data 25 marzo corrente 
anno, stipulato fra il comune di Imperia e la Società ano- 
nima tramvie elettriche provincia di Imperia, con il quale 
quest’ultima ha assunto l’obbligo di addivenire alla stipula- 
zione, con il Comune stesso, della convenzione già concor- 
data, deliberata ed omologata dalla competente autorità 
amministrativa relativamente alla linea tramviaria di cui 
sopra, non appena da parte della autorità governativa ne 
sia autorizzato l’impianto e l’esercizio da parte della So- 
cietà in parola; . 

Visto il testo nuico delle disposizioni di legge per lc 
ferrovie concesse all’industria privata, le tramvie a trazione 
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto 9 
maggio 1912, n. 1447, nonchè il regolamento approvato pure 
con R. decreto 17 giugno 1900, n. 306; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La « Società anonima tramvie elettriche provincia di Im- 
peria » è autorizzata a costruire ed esercitare la linea tram- 
viaria urbana a trazione elettrica della città di Imperia 
(dal largo di via Dante di Porto Maurizio alla piazza Dante 
di Oneglia) in conformità al progetto portante il timbro 
dell'ufficio del registro di Porto Maurizio in data 17-18 giu- 
gho 1915, esaminato dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
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blici col voto n. 479 del 28 giugno 1916 e subordinatamente, 
alle disposizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti, non- 
chè di quelle che potranno essere emanate in seguito in tale 
materia. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addî 7 maggio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


GIURIATI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei contî, addì 28 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 227. — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 1030. 


REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1925, n.. 755. 


Disposizioni interpretative e modificative al R.. decreto 
27 agosto 1923, n. 1995, relativo alla trasformazione degli uffici 
postali, telegrafici e telefonici delle nuove Provincie. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 27 agosto 1928, n. 1995, relativo alla 
trasformazione degli uffici postali, telegrafici e telefonici 
delle nuove Provincie, ed il R. decreto 20 dicembe 1923, nu- 
mero 2810, nonchè il R. decreto-legge 28 dicembre 1924, nu- 
mero 2291, con i quali vennero apportate modificazioni al 
Regio decreto sopra citato; 

Veduto il R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 904, ed il 
R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1785, con cui furono 
prorogati al 30 giugno 1925 i termini per la trasformazione 
degli uffici postali. telegratici e telefonici delle nuove Pro 
vincie; 

Veduto il R. decreto 27 settembre 1928, n. 2225, relativa 
alla istituzione della Cassa mutna per ricevitori postali te- 
legrafici ; 

Veduto il R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 1127, ed il 
R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2293, riguardanti l’or- 
dinamento delle ricevitorie postali, telegrafiche e telefoniche 
e del relativo personale; 

Veduto il R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 325, concer- 
nente la istituzione e la concessione degli uffici secondari 
postali, telegrafici e telefonici ; 

Veduto il R. decreto-legge 81 marzo 1925, n. 361; 

Inteso il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per Ie comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Gli uffici postali e telegrafici delle nuove Provincie tra. 
sformati o da trasformarsi in ricevitorie, nonchè quelli isti- 
tuiti e da istituirsi in detti territori in base al R. decreto 
27 agosto 1923, n. 1995, saranno classificati con le norme 
di cui agli articoli 1, 2, 3 e 10 del suddetto Regio decreto, 
fino al termine di cui al primo comma del successivo art. 2 
del presente decreto. 
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“Art. 2. 


La retribuzione degli uffici secondari e delle ricevitorie 
istituite nelle nuove Provincie a norma del precedente ar- 
ticolo 1 sarà calcolata in base ai coefficienti di cui all’arti- 
colo 11 del suddetto R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, non- 
chè all’art. 1 del R. decreto 28 dicembre 1923, n. 2810, e al- 
l’art. 1 del R, decreto 28 dicembre 1924, n. 2291, a far tempo 
dalla data della rispettiva istituzione, e fino al 30 giugno 
1927, salvo che, con provvedimento legislativo, e fermo il di- 
sposto dell’art. 12 del R. decreto 27 agosto 1923, n, 1995, non 
‘vengano estesi prima. di tale data agli uffici di cui trattasi, 
i coefficienti vigenti per le altre ricevitorie postali e telegra- 
fiche del Regno. 

La retribuzione stessa sarà in ogni caso contenuta nel li 
mite massimo di L. 80,000, ivi compreso il concorso per le 
spese di supplenza di cui all’art. 13 del R. decreto 27 ago- 
sto 19283, n. 1995, salvo l’eventuale eccedenza derivante dal- 
l'applicazione, dal 1° aprile 1925, dell’aumento percentuale 
di cui al R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 361. 


Art. 3. 


Le retribuzioni di cui al precedente art. 2 del presente 
decreto per gli uffici trasformati o da trasformarsi fino al 
30 giugno 1925, saranno calcolàte inizialmente in base ai 
dati di lavoro dell’esercizio 1922-23, e verranno pubblicate 
a tutti gli effetti nel Bollettino ufficiale dell’Amministra- 
zione postale telegrafica. 

Le eventuali modificazioni della retribuzione da apportarsi 
in dipendenza della attivazione di un nuovo servizio, o di 
cambiamento nella entità del lavoro in base all’art. 2 del 
R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2291, nonchè i corrispondenti 
aumenti percentuali, in base al R. decreto-legge 31 marzo 
-1925, n. 861, avranno effetto del 1° luglio 1925, in quanto 
‘ dipendano da cambiamenti risultanti dai servizi o dai dati 
° di lavoro nell’esercizio 1923-24, e dal 1° luglio 1926 in quanto 
‘ dipendano da cambiamenti risultanti dai servizi o dai dati 
di lavoro «dell'esercizio 1924-25, escluso in ogni caso l’effetto 
retroattivo. 


Art. 4. 


Il compenso concesso a norma dell’art. 13 del R. decreto 
27 agosto 1923, n. 1995, a titolo di concorso provvisorio, a 
carico dell’Amministrazione, nelle spese di supplenza, sarà 
mantenuto in vigore fino al termine di cui al primo comma 
dell’art. 2 del presente decreto, ed è soggetto dal 1° aprile 
1925, all’aumento percentuale di cui al R. decreto-legge 381 
‘marzo 1925, n. 361. 


Art. 5. 


Gli uffici postali e telegrafici esistenti nei territori delle 
nuove Provincie, i quali; entro il termine del 30 giugno 1925, 
di cui al R. decreto 28 ottobre 1924, ‘n. 1785, non saranno 
stati affidati in gestione come uffici secondari o come ricevi. 
terie a personale dei ruoli del cessato regime che ne abbia ot- 
tenuta la titolarità per opzione, a termini degli articoli 3 e 7 
del R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, ovvero a gerenti prov- 
visori, verranno classificati, con effetto dal 1° luglio 1925, 
uffici principali, mediante decreto Reale, ovvero uffici se- 
condari, o ricevitorie, a seconda dei casi. Gli uffici in tal 
* modo classificati uffici secondari o ricevitorie continueran- 
‘- no, ‘invia provvisoria, e fino a quando non possa essere di- 

versamente provveduto, ad essere gestiti, per conto ed a 

spese dell’Amministrazione, dal personale mantenuto o as- 


3 


sunto in servizio secondo le disposizioni ex regime anterior. 
mente vigenti. 

Tale personale, in conformità al disposto dell’art. 13 del 
R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, sarà esente dall’obbligo 
di prestare la cauzione. 


Art. 6. 

Gli uffici che verranno classificati uffici secondari o rice- 
vitorie a norma del precedente art. 5, potranno essere affi- 
dati in titolarità o in gerenza, anche dopo il 30 giugno 1925, 
alle condizioni di cui al R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, 
e successive modificazioni, esclusa però, dal 1° luglio 1925 
in poi, la facoltà di opzione per il personale proveniente dai 
ruoli del cessato regime che si trovi tuttora in servizio 
presso l’Amministrazione postale telegratica dello Stato. 


Art. 7. 


La cauzione dovuta dagli impiegati provenienti dai ruòli 
del cessato regime, ai quali venga concessa, per opzione, la 
titolarità di una ricevitoria, a norma degli articoli 3 e 7 del 
R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, salvo che non sia costi 
tuita mediante inscrizione alla Cassa mutua cauzioni a men- 
te del R. decreto 27 settembre 1928, n. 2225, sarà stabilita 
in misura pari all'ammontare della retribuzione annua nor- 
male assegnata per ciascun ufficio o ricevitoria, escluso il 
compenso di cui all’art. 13 del predetto decreto 27 agosto 
1928, n. 1995, e senza tener conto della diminuzione della 
retribuzione pari a due terzi della pensione, o ad un terzo 
della indennità loro spettante, a norma degli articoli 5 e 9 
del R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995. 

Per tale conguaglio saranno trascurate le frazioni di cen- 
tinaia di lire, osservando i limiti massimi e minimi di cui 
all’art. 17 del R. decreto 23 maggio 1924, n. 1127. 

La stessa disposizione vale, in via eccezionale, anche per i 
gerenti a cui sia stata o venga affidata la gestione delle ri- 
cevitorie delle nuove Provincie nei termini di cui ai prece- 
denti articoli del presente decreto. 

L'obbligo della elevazione della garanzia cauzionale nella 
misura doppia all'ammontare della retribuzione, in confor- 
mità al disposto del R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2293, 
entrerà in vigore per i titolari di cui al primo comma del 
presente articolo, all’atto della inscrizione alla Cassa mu- 
tua, e per gli altri titolari o gerenti, dal momento in cui gli 
uffici saranno assegnati per concorso, ovvero, in ogni caso, 
dal momento in cui le retribuzioni saranno liquidate con le 
norme vigenti per le altre ricevitorie del Regno. _ 

I complementi di cauzione, dovuti per effetto di elevazione 
della retribuzione, dovranno essere forniti nei modi previsti 
dall'ordinamento delle ricevitorie per le altre Provincie del 
Regno, e nel termine di sei mesi dalla pubblicazione delle 
nuove retribuzioni, che sarà effettuata nel Bollettino nffi- 
ciale dell’Amministrazione postale telegrafica. 


Art. 3. 


I titolari degli uffici secondari e delle ricevitorie delle 
nuove Provincie che abbiano assunto la gestione dei suddetti 
uffici per opzione, e che si siano valsi della facoltà di costi- 
tuire ia occorrente cauzione mediante ritenuta di quote pari 
ad un terzo della pension, o mediante vincolo dei due terzi 
dell'indennità in luogò di pensione, secondo quanto è pre- 
visto all'art. 9 del R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, po- 
tranno ottenere che i sopradetti versamenti siano fatti ces- 
sare soltanto se, istituita Ja Cassa mutua cauzioni, di cai 


2234 


2-VI-1925 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA —— N. 127 


—=—==-=-rr-FF.FTr<-yT=<=<=<==——"r -———<="="="=""*YTY="“"= «<< «<€£««<«<-;*-=—-—-_——————_—’_’_@—_—t@t«—«—(—(—(—(—(———£ 


al R. decreto 27 settembre 1923, n. 2225, sarà stata rag- 
giunta lo somma. occorrente per la inscrizione alla Cassa 
medesima. 


Art. 9. 


Nei casi in cui non competa ai Comuni, secondo le dispo- 
sizioni vigenti per le altre ricevitorie del Regno, l’obbligo 
di concorrere alle spese di affitto per i locali degli uffici po- 
.stali telegrafici delle nuove Provincie, l’ Amministrazione po- 
. tale telegrafica, a suo giudizio insindacabile, tenuto conto 
‘delle accertate condizioni di gestione degli uffici stessi, po- 
‘rà assegnare ai titolari o gerenti degli uffici secondari, e 
delle ricevitorie succursali istituite a norma del R. decreto 
27 agosto 1923, n. 1995, un compenso pari a due terzi della 
«differenza fra il decimo -della retribuzione e l’effettivo am- 
montare della pigione, nonchè in casi eccezionali un com- 
penso per la quota non eccedente il decimo della retribuzione. 


‘Art. 10. 


Presso i Commissariati postali telegrafici di Trento, di 
Trieste e di Zara o presso le Direzioni delle poste che ver- 
. ranno istituite nelle nuove Provincie come organi direttivi 

provinciali, verranno istituite le rispettive Commissioni per 

le ricevitorie, con'giurisdizione per tutti gli uffici dipen- 
denti da ciascun Commissariato, o da ciascuna delle sud- 
dette Direzioni. 

Tali Commissioni saranno costituite e funzioneranno con 
le norme stabilite per le Commissioni delle ricevitorie delle 
altre Provincie del Regno. 

Tuttavia, fino a quando fra i ricevitori delle suddette cir- 
coscrizioni non ve ne siano in numero sufficiente, che ab- 
biano maturato almeno un quinquennio di servizio per es- 
sere nominati a far parte delle predette Commissioni, i rice- 

‘ vitori che devono farne parte come membri effettivi e come 
membri supplenti, saranno eletti, dai ricevitori della cir- 
coscrizione, fra quelli di costoro che abbiano ottenuto per 
opzione la titolarità delle ricevitorie delle nuove Provincie 

a norma dell’art. 7 del R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, 

«è che risultino immuni, almeno da duè anni, da penalità 
superiori a L. 50. 

'ATt. 11. | 

Le ricevitorie e gli uffici secondari istituiti nelle nuove 
Provincie in base alle disposizioni del R. decreto 27 agosto 
1923, n. 1995, continueranno ‘ad essere. gestiti con le norme 
di cui al predetto decreto, e successive modificazioni, fino 
a quando esse non verranno espressamente modificate 0 
abrogate, anche nel caso che. gli uffici suddetti, in dipen- 
denza della sistemazione delle circoscrizioni provinciali, 
‘passino alle dipendenze di organi direttivi situati nei vecchi 
territori del Regno. 

Per tutto ciò che non sia preveduto nel presente decreto, 
nonchè nel R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, nel R. decreto 
20 dicembre 1923, n. 2810, e nel R. decreto-legge 28 dicem- 
bre 1924, n. 2291, hanno vigore, per gli uffici e le ricevitorie 
delle nuove Provincie, le disposizioni di legge e di regola- 
‘mento vigenti @ che saranno emanate per gli uffici o per le 
ricevitorie delle altre Provincie del Regno, in quanto non 
contrastino con le disposizioni speciali sancite dai suddetti 
decreti. 

Tl presente decreto sarà preseritato al Parlamento per es- 
sere convertito în legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 aprile 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Ciano — DE’ STEFANI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 28 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 230. — GRANATA. . 


Numero di pubblicazione 1031. 


REGIO DECRETO 15 febbraio 1925, n. 767, 


Estensione alle nuove Provincie di talune disposizioni vigenti 
sulla pesca in quanto concernono ie acque dolci. ‘ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER .GRAZIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA. NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti l’art. 4 della legge 26 settembre 1p20, n. 1322, @ 


. l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778, nonchè del 


R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 21; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l’eco- 
nomia nazionale, di concerto col Presidente del Consiglio 
dei Ministri, e con i Ministri Segretari di Stato per l’in- 
terno, per la giustizia, per le finanze, per î lavori pubblici 
e per l’istruzione pubblica; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. L 


Le leggi 4 marzo 1877, n. 3706, e 24 marzo 1921, n. 312, 
nonchè i Regi decreti-legre 21 ottobre 1928, nn, 2472 e 2726, 
questo limitatamente all'art. 2, e 23 maggio 1924, n. 921, 
sulla pesca, in quanto concernono le acque dolci, sono pub- 
blicati cd avranno esecuzione nei territori annessi all'Italia 
con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322; 19 dicembre 1920, 
n. 1778, e col R. decreto-legre 22 febbraio 1924, n, 211, con 
la osservanza delle norme di cui ai seguenti articoli. 


Art. 2. 


L’applicazione delle leggi e dei decreti-legge suddetti sulta 
pesca è temporaneamente limitata alle parti di cessì nelle 
quali non sia subordinata a quella di altre leggi non ancora 
estese alle nuove Provincie. 

Detta applicazione andrà in proseguimento di tempo in- 
tegrandosi in piena contemporancità alla graduale esten- 
sione delle altre leggi alla quale è collegata. * 


Art. 3. 


Nelle nuove Provincie perchè i diritti esclusivi di pesca 
nelle acque dolci si intendano estinti basterà che:essi non 
siano stati effettivamente esercitati nel trentennio anteriore 
alla data della entrata in vigore del presente decreto, o 
che, sebbene esercitati, gli aventi diritto, entro sei mesi 
dalla data sopracennata, non abbiano fatta domanda per 
il loro riconoscimento ai sensi del primo capoverso dell’ar- 
ticolo 22 della legge 24 marzo 1921,-n. 312. 

In applicazione di quanto è prescritto ai capoversi se- 
condo e terzo dell’art. 22 della legge 24 marzo 1921, n. 312, 
entro il 31 dicembre 1925 il Ministero dell’economia nazio- 
nale, per quanto concerne i diritti esclusivi di pesca nelle 
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acque dolci, procederà alla revisione dei documenti esibiti, 
e, in conformità ai risultati di tale revisione, sentito il 
Consiglio di Stato; negherà o accorderà il riconoscimento. 


Art. 4. 


Nelle nuove Provincie le norme di carattere locale disci- 
plinanti la pesca secondo Ie disposizioni del cessato regime, 
solo in quanto non contrastano con la legislazione italiana 
ad esse estesa, con le disposizioni contenute nel presente 
decreto, e possono essere oggetto di materia dei regolamenti 
previsti dalle leggi che si estendono, continueranno ad avere 


vigore, sino a quando non saranno sostituite da nuovi rego- 
Jamenti. Dette norme riguardano l’uso di particolari at- 


trezzi, i tempi e le proibizioni di carattere regionale a tu- 
tela del patrimonio peschereccio. 


Art. 5. 


Fuori dei casi separatamente previsti e colpiti con spe- 
ciali sanzioni penali dalle leggi sulla pesca che si esten- 
. dono, ogni infrazione in genere alle norme conservate in 
vigore della legislazione austriaca, che in virtù della stessa 
era già soggetta. a penalità, verrà punita con la pena pecu- 
niaria estensibile a L. 50 prevista dall’art. 18 della legge 
4 marzo 1877, n. 3706, salva l’applicazione delle altre pena- 
‘lità ad essa connesse e di quelle concernenti la recidiva, 
comminate dalle leggi stesse che si estendono. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 febbraio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Nava — FEDERZONI — Rocco 
—— Dv Srorani — GIurIATI — FEDELE. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 248. — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 1032. 


REGIO DECRETO 19 aprile 1925, n. 753, 
Approvazione della convenzione per la trasformazione a tra: 
zione elettrica della tramvia Caldiero-Treguago. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


IS 


Visto il testo unico delle disposizioni di :legge per le fer- 
rovie concesse all’industria privata, le tramvie a trazione 
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto 
. 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regolamento alla legge 
27 dicembre 1896, n. 561, approvato pure con Nostro decreto 
17 giugno 1900, n. 306; ‘ 

Visti i decreti-legge 29 febbraio 1919, n. 303; 23 gennaio 
1921, n, 56, e 31 agosto 1921, n. 1222; 

Sentiti il Consiglio di Stato ed il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
i Javori pubblici e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 
21 marzo 1925 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub- 
blici e per le finanze in rappresentanza dello Stato ed il 
rappresentante della provincia di Verona, per la trasforma- 
zione a trazione elettrica della tramvia Caldiero-Tregnago, 
della quale la Provincia stessa è esercente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 aprile 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — GIURIATI — DU STEFANI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 228. — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 1033. 


REGIO DECRETO 16 aprile 1925, n. 769. 

Soppressione del Regio istituto internazionale e coloniale ita- 
liano di Torino, ed istituzione in sua vece della « Fondazione del 
Regio istituto internazionale e coloniale » di Torino ed approva» 
zione dello statuto relativo. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 21 novembre 1867, n. 4051, col quale 
è costituito in Ente morale il Regio istituto internazionale 
italiano in Torino; 

Veduti i Regi decreti 7 agosto 1899, n. 5, parte prima; 
7 agosto 1909, n. 616; 24 gennaio 1918, n. 303, coi quali fu- 
rono approvati gli statuti del Regio istituto internazionale 
e coloniale italiano di Torino; 

Veduto il parere espresso dal Consiglio di Stato (sezio- 
ne II) nell’adunanza dell’8 novembre 1922; 

Vedute le proposte del Consiglio di amministrazione del 
Regio istituto internazioriale e coloniale di Torino; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri di concerto con quelli per l’istruzione 
pubblica e per lle colonie; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Regio istituto internazionale e coloniale italiano di To- 
rino è soppresso a decorrere dal 1° ottobre 1924 ed in sua so- 
stituzione è costituita la « Fondazione del Regio istituto 
internazionale e coloniale » in Torino. 


Art. 2. 


IL’ approvato lo statuto della « Fondazione del Regio isti- 
tuto internazionale e coloniale » in Torino, annesso al ‘pre- 
sente decreto e firmato, d’ordine Nostro, dai Ministri pro- 
ponenti. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 aprile 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — FEDELE — LANZA DI SCALEA. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 maggio 195. 
Atti del Governo, registro 256, foglio 250. — GRANATA. 


Statuto della Fondazione del Regio istituto internazionale 
e coloniale di Torino. 


Art. 1. 


In sostituzione del Regio istituto internazionale e coloniale 
di Torino è costituito il nuovo Ente col nome di « Fondazio- 
ne del Regio istituto internazionale e coloniale ». 

L’Ente è posto sotto la tutela e la vigilanza del Ministero 
degli affari esteri. 


Art. 2. 


Il patrimonio della Fondazione è costituito dal capitale 
proveniente dalla liquidazione del patrimonio mobiliare ed 
immobiliare e dai crediti e redditi del soppresso Regio isti- 
tuto internazionale e coloniale di Torino recuperati ed esatti. 

Questo patrimonio, libero da pesi e da passività, il cui 
ammontare complessivo è di lire italiane 1,243,134.60 già in- 
vestito in consolidato italiano 5 % per il capitale nomi- 
nale di L. 1,385,700 e per la rendita annua di L. 69,285, sarà 
convertito in un certificato di rendita italiana consolidato 
5 % intestato alla « Fondazione del Regio istituto interna- 
zionale e coloniale » di Torino, con l’annotazione della pro- 
venienza. 


Art. 3. Ù 


La Tondazione ha il fine di erogare le rendite del suo pa- 
trimonio esclusivamente in borse di studio da conferirsi a 
.giovani meritevoli, italiani e figli di italiani, che, compiuti 
gli studi secondari all’estero, intraprendono quelli superiori 
in Italia e preferibilmente in Torino ed-a giovani italiani 
che, compiuti con buon esito gli studi superieri in Italia, vo- 
gliano perfezionarsi o far pratica all’estero o nelle Colonie, 
con vantaggio della coltura nazionale e dell’espansione eco 
nomica italiana. 


Art. 4. 


La Fondazione ha la sede e-la sua amministrazione nella 
città di Torino. L’amministrazione è affidata ad un Consi- 
glio composto : 

1° dei delegati dei Ministeri degli affari esteri, della pub- 
blica istruzione, delle colonie e del comune di Torino; 

2° dei delegati degli Enti che contribuiscano con una 
somma non inferiore a L. 5000 annue alla costituzione o al- 
l'accrescimento del fondo per ii conferimento delle borse. 

I componenti il Consiglio rimangono in carica per cinque 
anni e sono rieleggibili. 

Le cariche sono gratuite. Si fa luogo esclusivamente al 
rimborso delle spese e delle altre indennità nella misura sta- 
bilita per i funzionari dello Stato, per î membri non resi- 
denti in Torino. ù 


Att. 5. 


Il Consiglio nomina, fra i suoi membri residenti: în To- 
rino, un presidente ed un vice presidente. Il presidente, o 
in sua assenza il vice presidente, ha la rappresentarza legale 
dell’Ente e dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio. 


Art. 6. 


Il Consiglio provvede: 
a) all’amministrazione del patrimonio e dello rendite 
dell'Ente; 
b) al conferimento delle borse di studio all’interno e al- 
l’estero. 
Att. 7. 


L’anno finanziario ha inizio il 1° ottobre e termina il 30 
settembre dell’anno successivo. 

Ogni anno il Consiglio invia al Ministero degli affari este. 
ri, per l'esame e l’approvazione il bilancio preventivo, il con- 
to consuntivo, quello patrimoniale ed una relazione sull’at- 
tività della Fondazione. 


Art. 8. 


Le borse di studio all’interno e all’estero sono conferite 
sempre per concorso. Il loro numero, il loro ammontare, la 
durata del loro conferimento, nonchè le norme per la loro 
assegnazione sono stabiliti dal Consiglio volta per volta nel- 
l’avviso del concorso, il quale dovrà essere approvato dal Mi- 
nistero degli affari esteri e pubblicato nella Gaezetta Uffi- 
ciale del Regno e sui bollettini ufficiali dei Ministeri degli 
esteri, della pubblica istruzione e delle colonie: Una. delle 
borse per l’estero messe a concorso sarà riservata ai giovani 
nati in Torino. 

Ove per mancanza di concorrenti, o per qualsiasi altra 
ragione, le borse non possono essere conferite, il loro im: 
porto sarà devoluto ad incremento del patrimonio della Fon- 
dazione. 

Gli atti e le graduatorie dei concorsi per il conferimento 
delle borse di studio debbono essere approvati dal Ministero 
degli affari esteri prima di divenire esecutivi, 


Art. 9. 


I giovani ai quali sono conferite le borse debbono alla 
fine di ogni anno dimostrare la serietà degli studi compiuti 
e il profitto conseguito, con attestati o certificati rilasciati 
dai Regi consoli, se si tratta di borse all’estero, o dai capi 
degl’istituti d’istruzione superiore sè si tratta di borse al- 
l'interno. 

Il Consiglio, esaminati gli attestati e le notizie ricevute, 
delibera che debba mantenersi o Trevocarsi la concessione 
delle borse. 

Art. 10. 


La Fondazione ha facoltà di accettare, previa autorizza. 
zione del Ministero degli esteri, lasciti, donazioni, contri- 
buti, sussidi ed altre elargizioni devoluti a suo favore dw 
Enti, istituzioni, associazioni, società e da privati, anche sc 
residenti all’estero, purchè non siano sottoposti a condizioni 
od a limitazioni contrarie al suo stopo e possano esser desti- 
nati all’accrescimento del suo patrimonio o del fondo per il 
conferimento delle borse. 


Art. 11. 


I° data facoltà agli Enti, alle istituzioni, associazioni, s0- 
cietà ed ai privati di cui al precedente articolo, e con le li- 
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mitazioni di cui all’articolo stesso, di intitolare o dare la 
denominazione al fondo ed alle borse che potranno essere 
istituite con le loro donazioni o il loro concorso finanziario ; 
di designare per quali studi o per quale perfezionamento 
siano da conferire le borse medesime; di indicare altresì in 
quali categorie dovranno essere scelti i giovani cui dovranno 
esser conferite, a condizione però che la donazione o il con- 
corso finanziario abbia tale entità da consentire il raggiun- 
gimento del fine indicato. 

Agli effetti del presente articolo la scelta di tali giovani 
potrà cadere anche su elementi coloniali. 


Art. 12. 


Spetta al Ministero degli affari esteri Ja sorveglianza cd 
il controllo sulla condotta e sul profitto dei giovani, per 
tutta la durata della concessione della borsa all’estero ed al- 
l'interno. 

‘Art. 13. 


Il servizio di cassa e di contabilità della Fondazione è 
afiidata ad un istituto di credito della città di Torino; l’uf- 
ficio di segreteria ad un impiegato retribuito, nominato dal 
Consiglio. 

Il segretario assisterà alle sedute del Consiglio per la re- 
dazione dei verbali. 


‘Art, 14. 


II Ministero degli affari esteri, sentito quello della pub- 
blica istruzione, delle colonie ed il Consiglio di amministra- 
zione, ha facoltà di emanare le norme necessarie per disci- 
plinare l’èmministrazione dell'Ente ed in genere tutto quanto 
sia richiesto per l’attuazione del presente statuto. 


. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per la pubblica istruzione: 
FEDELE. i 
Il Ministro per le colonie; 
. P. Lanza pI ScALEA. 
_r————_——++*©_"_*A\AZAAATERK;—<+-_m_@@@@€6m—mmrr__ A 
Numero di pubblicazione 1034. 
REGIO DECRETO 4 maggio 1925, n. 771. 


Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’Amministrazione del fondo per il culto. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato appro- | 
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n, 2440; i 

Vista la legge 22 giugno 1874, n. 1962, sulla contabilità | 
dell’ Amministrazione del fondo per il culto; i 
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Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in- 
seritto in 'L. 100,000 sullo stato di previsione della spesa 
dell’Amministrazione del fondo per il culto per l’esercizio 
finanziario 1924-25 in conseguenza della riduzione di lire 
23,000 e delle prelevazioni di L. 48,000, già autorizzate, ri. | 
mane disponibile la somma di L. 24,000; i I 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Ministro 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo 50 dello stato di previsione della spesa dell’Ammi. 
nistrazione del fondo per il culto per l’esercizio finanziario 
1924-25, è autorizzata una terza prelevazione nella somma 
di*L. 14,000 da assegnare per L. 4000 al capitolo 12 « Premi 
di operosità e di rendimento ai sensi.dell’art. 63 del R. de- ‘ 
creto 30 settembre 1922, n. 1290, al personale meritevole de- 
gli uffici finanziari in Provincia per servizi nell’interesse 
dell’Amministrazione » e per L. 10,000 al capitolo 27 « Even- 
tuale concorso del Fondo per il culto nell’ufficiatura e nel 
restauro di chiese » dello stato di previsione medesimo. 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
convalidazione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 4 maggio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


Rocco — DEF’ STEFANI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 252. — GRANATA, 
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Numero di pubblicazione 1035. 


REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1925, n. 775. 


Somministrazione degli alloggi da parte dei Comuni alle 
truppe di passaggio. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 1518 del 26 luglio 1917, convertito 
nella legge 7 giugno 1923, n. 1810, sugli alloggi militari; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Miniatri, 
Ministro per gli affari esteri, Commissario per l’aeronau- 
tica, Ministro ad intcrim per gli affari della guerra di con. 
certo coi Ministri per le finanze, per l’interno e per la ma- 
rina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


I compensi giornalieri per gli alloggi somministrati dai 
Comuni agli ufficiali ed alle truppe del Regio esercito e della 
Regia armata, stabiliti nella tariffa annessa alla su men- 
zionata legge, sono elevati al 400 %. 


Art. 2. 


Tali compensi potranno essere riveduti annualmente, mo- 
dificando la tariffa per decreto Reale, da emanarsi dul Mini. 
stero della guerra, di concerto coi Ministri per le finanze, 
per l’interno e per la marina, sentito il Consiglio di Stato. 
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Art. 8. 


° Le somministrazioni di alloggi militari, previste nella leg- 
ge stessa, sono del pari dovute dai Comuni ai personali della 
Regia aeronautica, della Regia guardia di finanza e della Mi. 
lizia volontaria per la sicurezza nazionale. 


Art. 4. 


.  Ivesonero di Comuni montani, previsto dall'art. 9 del ci- 
tato decreto-legge, potrà essere accordato solo eccezional. 
mente, con determinazione del Ministero della guerra, di 
concerto con quello delle finanze. 
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge ed entrerà in vigore dal giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘Dato a Roma, addì 4 maggio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DE’ STEFANI — FEDERZONI 
— RrevaL. 
Visto, il Guardasigilli: Ragco. 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 256. — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 1036. / 


REGIO DECRETO 5 aprile 1925, n. 777. 

Estensione, alla città di Fiume ed al territorio annesso, delle 
leggi, dei decreti e dei regolamenti concernenti provvedimenti a 
tutela e ad incremento della produzione ippica e zootecnica, ed 
intesi a combattere le frodi nel commercio dei formaggi. 


VITTORIO EMANUELE .III 
PER GRAZIA DI DIO E PEN VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, di an- 
nesslone del territorio di Fiume; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’economia nazionale, di concerto con i Ministri per 
* l'interno, per la giustizia e gli affari di culto, e per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


‘Al territorio annesso al Regno con R. decreto-legge 22 feb- 
braio 1924, n. 211, sono estesi le leggi ed i regolamenti sot- 
toindicati : l 

. Legge 26 giugno 1887, n. 4644 (serie 3*), concernente 
l'ampliamento del servizio ippico; 

R. decreto 4 settembre 1919, n. 1819, che approva il re- 
golamento per l’esercizio dell’industria stalloniera privata; 

R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125, concernente la co- 
stituzione e l’ordinamento degli uffici e dei servizi del Mi- 
nistero dell’economia nazionale; 

. R. decreto 4 maggio 1924, n. 996, che approva le norme 
per l’amministrazione e il funzionamento dei Consorzi per 
i depositi cavalli stalloni; 


R. decreto-legge 9 ottobre 1924, n. 1784, contenente prov- 
vedimenti per l’amministrazione ed il funzionamento dei 
Consorzi per i depositi cavalli stalloni del Regno; 

Legge 5 luglio 1908, n. 392, sull’approvazione preventiva 
dei tori da destinare alla monta pubblica; i 

Legge 6 luglio 1912, n. 832, concernente provvedimenti a 
tutela e ad incremento della produzione zootecnica nazio- 
nale; 

Decreto-legge Luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1596, 
che modifica l’art. 4 della legge 6 luglio 1912, n. 882, con- 
cernente il diritto fisso per ogni capo bovino da macellarsi; 

Decreto-legge Luogotenenziale 27 aprile 1919, n. 661, 
che reca una aggiunta all’art. 3 della legge 6 luglio 1912, 
n. 882, per l'incremento della produzione zootecnica nazio- 
nale; 

R. decreto 15 aprile 1920, n. 577, che stabilisce un con- 
tributo fisso per ogni capo bovino sottoposto a macellazione, 
devolvendone il provento alla tutela ed all’incremento del 
patrimonio zootecnico nazionale; 

R. decreto 19 febbraio 1922, che approva il regolamento 
per l’esecuzione della legge 6 luglio 1912, n. 8832, recante 
provvedimenti a tutela e ad incremento della produzione 
zootecnica nazionale; 

Legge 17 luglio 1910, n. 522, che emana provvedimenti 
per combattere ie frodi nel commercio dei formaggi; 

R. decreto 4 giugno 1911, n. 829, che approva il regola- 
mento per l’esecuzione della legge 17 luglio 1910, n. 522, 
contenenti provvedimenti per combattere le frodi nel com- 
mercio dei formaggi. 


Art. 2. i 
Il presente decreto andrà in vigore alla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decretò, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 5 aprile 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Nava — FEDERZONI 


— Rocco — Dw’ STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 258. — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 1037. 


REGIO DECRETO-LEGGE 17 maggio 1995, n. 776. 


Concessione di un assegno straordinario annuo di L. 4000 
alla vedova del generale d’esercito Carlo Caneva, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro Segretario di Stato ad interim per gli affari della 
guerra e del Ministro Segretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unica. 


Dalla data della morte del generale d’esercito Carlo Ca- 
neva è concesso alla vedova, finchè tale, un assegno annuo 


di L. 4000, oltre quello a lei spettante a termine delle vigenti 
leggi sulle pensioni. . 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


orservario e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 17 maggio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


MuUSsoLINI — DE’ STErANI. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 maggio 195. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 257. — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 1038. 


REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 779. 
Estensione al territorio della città di Fiume delle disposi: 
zioni concernenti i servizi postali, telegrafici e telefonici. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vedato il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211; 

Veduto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 213; 

Veduto il R. decreto 29 dicembre 1921, n. 2119, che esten- 
de alle nuove Provincie, annesse in virtà delle leggi 26 set- 
tembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1788, le leggi po- 
stali, telegrafiche e telefoniche; i 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
«per le comunicazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Sono estese al territorio annesso in virtù del R. decreto- 
legge 22 febbraio 1924, n. 211, tutte le disposizioni legisla- 
tive e regolamentari vigenti nel Regno che disciplinano i 
servizi della posta; del telegrafo e del telefono, restando 
. abrogate in diritto tutte le leggi e le norme regolamentari 
della cessata Amministrazione postale telegrafica ungherese 
o della cessata Amministrazione postale telegrafica della cit- 
tà di Fiume. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua 
. pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
«creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
. servarlo e di farlo osservare. 


.. Dato a Roma, addì 14 maggio 1925. È 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — CIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla'Corte dei conti, ‘addì 30 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 260. — GRANATA. 
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Numero di pubblicazione 1039. 


REGIO DECRETO 1° maggio 1925, n. 707. 


Approvazione della tariffa deì diritti per la quotazione dei 
titoli presso la Borsa di Napoli. 


N. 707. R. decreto 1° maggio 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’economia nazionale, viene approvata la 
tariffa dei diritti per la quotazione dei titoli presso la 
Borsa di Napoli.. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei contia addì 27 maggio 1925. 


Numero di pubblicazione 1040, 


REGIO DECRETO 1° maggio 1925, n. 708. 


| Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Pi. 
stoia. 


N. 708. R. decreto 1° maggio 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’economia nazionale, viene modificato lo 
statuto organico della Cassa di risparmio di Pistoia. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2? maggio 195. 


Numero di pubblicazione 1041. 


REGIO DECRETO 8 marzo 1925, n. 710; - 


Annullamento delle partite relative ai comuni di Piani, Ca 
ramagna Ligure, Castelvecchio di S: Maria Maggiore, Borgo 
Sant'Agata, Costa d’Oneglia, Poggi, Torrazza, Moltedo Supe» 
riore, Montegrazie ed Oneglia. 


N. 710. R. decreto 8 marzo 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, negli elenchi an- 
nessi ai Regi decreti 29 marzo 1914, n. 648; 24 gennaio 
1915, n. 368, e 25 luglio 1924, n. 1660, sono annullate le 
partite relative ai comuni di Piani, Caramagna Ligure, Ca. 
stelvecchio di S. Maria Maggiore, Borgo Sant'Agata, Co- 
sta d’Oneglia, Poggi, Torrazza, Moltedo Superiore, Monte- 
grazie ed Oneglia, a datare dal 1° gennaio 1924. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 maggio 1925. 


_=——————@@—6—6—@@—’6—6@—@——pR——’—t’66@@’—’—’  —gg2l<<< 


Numero di pubblicazione 1042. 


REGIO DECRETO 19 aprile 1925, n. 743. 


Erezione in Ente morale della « Fondazione Caduti ex 1° reg» 
gimento genio nella guerra 1915-1918 », : 


N. 743. R. decretò 19 aprile 1925, col quale, su proposta del 
Ministro ad interim per gli affari della guerra, la « Fon- 
dazione Caduti ex 1° reggimento genio nella guerra 1915- 

. 1918 », costituita col fondo di L. 10,000 nominali e desti- 
nata a favore del 2° raggruppamento genio, viene eretta 
in Ente morale ed è stato &pprovato lo statuto organico 
relativo. va 


Visto, il Guardasigilli: Ricedi* ** 
Registrato alla Corte det conti, addi 28 maggio 1925. 
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Numero di pubblicazione 1043. 


REGIO DECRETO-LEGGE 1° giugno 1925, n. 788. 


Provvedimenti speciali per operazioni compiute da Istituti 
di emissione di concerto con il Ministro per ie finanze. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto col Ministro per le finanze; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretianlo : 


Articolo unico. 


Il Governo del Re è autorizzato a concedere alle operazioni 
di credito, convenute dalle Banche di emissione di concerto 
col Ministro per le finanze, tutte le garanzie e agevolazioni 
irecessarie comprese le esenzioni dalle imposte relative e dalle 
restrizioni legali presenti e future pei pagamenti. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es. 
gere convertito in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a ‘chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° giugno 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — DE’ STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alia Corte dei conti, con riserva, addì 2 giugno 1925. 
Atti del Governo, registro 237, foglio 10. — GRANATA, 


DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1995. 
Aumento dei saggi d’interesse dei buoni del Tesoro ordinari. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduto il decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 568; 
Veduto il decreto Ministeriale 15 maggio 1924, che modi- 
fica il precedente decreto Ministeriale 31 gennaio 1924 per 
quanto riguarda gli interessi dei buoni del Tesoro ordinari ; 


Decreta: 


‘A partire dal giorno 3 giugno corr. e fino a nuova dispo- 
sizione, l'interesse dei buoni ordinari del Tesoro sarà corri- 
sposto anticipatamente nelle seguenti misure: 

per i buoni con scadenza da tre a cinque mesi nella mi- 
sura di L. 4.25 per cento in ragione annua; 

per i buoni con scadenza da sei a otto mesi nella misura 
di L. 4.75 per cento in ragione annua; 


per i buoni con scadenza da nove a dodici mesi nella mi- . 


sura di L. 5 per cento in ragione annua. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
T. ivldì 2 giugno 1925. 


Il Ministro: De' STEFANI. 


DECRETI PREFETTIZI: ; 


Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Malbor: 
ghetto, Santa Giuletta e Bagnara Calabra. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


Ritenuto che i poteri del Regio commissario del comune di 
Malborghetto, nominato con Regio decreto 8 gennaio 1925, 
scadono alla tine del corrente mese di aprile, avendo il detto 
Commissario assunto l’ufficio il giorno 1° febbraio 1925; 

Ritenuto che sono ancora da risolvere alcune questioni 
di vitale interesse pel Comune che non possono essere defi. 
nite entro il corrente aprile; 

Veduto l’art. 1083 del R. decreto 30 dicembre 19283, n, 2839; 


Decreta : 


I poteri del Regio commissario di Malborghetto sono pro- 
rogati al 31 maggio 1925. 


Udine, addì 27 aprile 1925. 
Il Prefetto: UMBERTO RICCI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI PAVIA 


Veduto il R. decreto 8 febbraio 1925, col quale venne sciol- 
to il Consiglio comunale di Santa Giuletta: 

Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2839; 

Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora 
potuto completare la sistemazione della finanza comunale e 
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non 
consente, d’altra parte, di indire subito le elezioni per la ri- 
costituzione della normale rappresentanza; 


Decreta: 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 
Santa Giuletta è prorogato di tre mesi. 


Pavia, addì 19 maggio 1925. 


Il Prefetto: NENCETTI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


! VedutoilR. decreto 7 dicembre 1924, col quale venne sciol- 
to il Consiglio comunale di Bagnara Calabra; 

Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 80 dicembre 
1923, n. 2839; 

Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora 
potuto completare la sistemazione Aella finanza comunale e 

i dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali‘ non 
' consente, d’altro lato, di indire subito le elezioni per ia ri- 
costituzione della normale rappresentanza; 


Decreta : 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 
| Bagnara Calabra è prorogato di tre mesi. 


| Reggio Calabria, addì 15 marzo 1925. 


Il Prefetto: CantoRE. 
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‘DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA NAZIONALE 


Servizio della proprietà intellettuale 


ELENCO p. 14 delle opere riservate al termine dell’articolo 14 della legge sui diritti d’autore, registrate in questo Ministero durante la 
2% quindicina di luglio 1924. 


NOME 


registro speciale 


| Numero d'iscrizione 
nel 
Numero Derni one 
ne 
cegistro generate 


19692] 84817} Lehfr Franz 


19718| 84939| Pietri Giuseppe 


19719] 84950} Stolz Robert 


19713] 84894 


84828 Belli Andrea 


Bucaneve Gino 
Detto 


Donato Pietro 


Hardt Ernst - 
zer Ottone 


Frolli Vincenzo 


Griinbaum - 
Angelo 


19704 Maggio Luigi 


19710] 84878] Netti Carlo 
19707 SR, Dotto 
.4 


dell’ autore 


Varaldo Alessandro 


Fioravanto Alessio 


Schay- 


Jazzetta Pasquale 


« 


TITOLO DELL'OPERA 


I. — Opere drammatico-musicali. 
(Comprese le riduzioni complete). 


Die blaue mazur » (La mazurka bleu). - 
Operette in zwei akten und einen zwi- 
schenspiel, su libretto di Leon Stein e 
Bél Jembech. — Partitura per canto e 
pianoforte 


Addio giovinezza ». - Composizione mus:- 


cale per canto e pianoforte. — Operetta 
in tre atti di Sandro Camasio e Nino 


- Oxilia, versi di De Stefani Alessandro 


ES 


R 


A 


Juiius Wilheleu - Fritz | « 


Nessi | 


« 


« 


La danza verso la fortuna ». - Partitura 
er orchestra su libretto di Bodauzky 
bert e Hard-Warden Bruno 


II — Opere drammatiche. 
(Compresi i libretti d’opera). 


Sirenetta ». - Fantasia drammatico, mi- 
mata e a ballo in sette quadri, musica di 
Contessa E. 

San Francesco d’Assis1 ». - Mistero dugen- 
tesco in cinque mansioni a 
La mia Lolita ». - Pezzo staccato per 
canto «© pianoforte ‘ 
Mara, Maruzza! ». - Pezzo staccato per 
canto e pianoforte 

Come fu che presi marito ». - Monologo 
in versi 

Il riso della sfinge ». - Dramma passio- 
nale in cinque parti 

Tautris il folle ». - Dramma in cinque 
atti, — Traduzione dal tedesco di Schan- 
zer Ottone del dramma omonimo « Tau- 
tris, di der Nurr di Ernst Hardt 

Ma perchè. ». - Commedia grottesca in 
tre atti. — Libretto 

La danzatrice del Tibet ». - Operetta in 
tre atti. — Libretto 

Il capo degli tzigani ». - Operetta in tre 
atti musicata da Kalman Emmerick e 
riduzione italiana di Nessi A. 

La Regina dello Jazz ». - Operetta in tro 
atti. — Libretto 


Sola ». - Commedia in tre atti 


Porgolesi ». - Commedia in un atto 


di chi ha presentato 


DATA 
della pubblicazione 
o prima rappresentazione 
dell’opera 


NOME 


la dichiarazione 


4-1-1921. - Non ancora rap- 
presentata. 


Sonzogno (Casa edi- 
trice musicale) 


Detta 31-1-1923, - Rappresentatala 
1° volta al « Goldoni » di 
Livorno il 12.2-1915. 

Detta 28-11-1922. -- Rappresentata 


la 1° volta in Italia a Ge- 
nova il 15-7-1921. 


6-7-1922. - Non ancora rap- 


Sonzogno (Casa edi- 
presentata. 


trice musicale) 


Belli A. Inedito. - Non ancora rappre- 
sentato. 

Bucaneve Gino Non ancora edito nè pubbli 
cato. 

Detto Id. Id. 

Donato P. Settembre 1923. - Mai rappre- 
sentato. 

Fioravante Alessio | Inedito. - Non ancora rappre- 
sentato. 

Schanzer Ottone - | Inedito. - Mai rappresentato. 

Harry Isay i 
Jazzetta P. Id. Id. 
Frolli V. Id.' Id. 


Sonzogno (Casa edi. 1 21-11-1922. - Rappresentata 
trice musicale) allo « Scribe » di Torino 
il 17-9-1922. 

Inedita. - Rappresentata la 


18 volta in cce al Poli. 
teama il 19-5-1923. 


Luglio 1922. - Rappresentata 
al « Margherita » di Bari 
nel giugno 1920. 


7-8-1914. - Non ancora rap- 
presentata. 


Maggio L. 
Netti Carlo 


Detto I 
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Roma, 18 novembre 1924, 


Ballo coreografico in 14 quadri, — Libretto 


© o 
a 8 
$ i $ É oe DATA 
S_R|8_E NOME l della pubblicazi 
53° sz TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato ORTI ORRORI 
"Rs E dell'autore Lui o prima rappresentazione 
; i i 3 a dichiarazione dell’opera 
a 
19709| 84877) Netti Carlo « Viva il Re! ». - Commedia in tre atti Netti Carlo Luglio 1922. -— Rappresentata 
ì la 1*volta al « Meisstasio; 
l di Roma nel novembre 1918. 
19708| 84876| Detto « Café chantant ». - Secne in un atto Detto Luglio 1922. - Non ancora 
rappresentate. 
19686| 84804} Ranzato Virgilio « Il paese dei campanelli ». - Operetta. — | Lombardo C. (Casa | Dicembre 1923. - Rappresen- 
Adattamento ritmico di G. Mora-Sala. — editr. musicale) tata la 1° volta al « Firico x 
. Labretto di Milano il 23-11-1923. 
ETI. — Composizioni musicali diverse. 
(Comprese le parziali riduzion: d’opera, tra- si 
serizioni, ecc. di opere drammatico-musicali). 
19690] 84810] Celani Cesare - | « Pour toi ». » Ballabile su parole di Cesare | Celani Cesare Inedito. - Eseguito la 1° volta 
Ù Bresada a Roma il 10-09-1929, 
- 19691| 84814| Ferretto Andrea « La mia sera ». - Composizione musicale | Ferretto Andrea 20-6-1922. Non ancora eseguita 
su versi di G. Pascoli 
19695) 84841 Gala Amedeo « Orfeo ». - One-Step. — Pezzo staccato | Gala Amedeo 1° novembre 1923. 
i per piccola orchestra 
19696] 84842} Detto « Fior di verbena ». - Tango. — Pezzo | Detto 1° novembre 1923, 
staccato per piccola orchestra 
19697| 84843! Detto « Fiamma fredda ». - Tango Milanga. — | Detto 1° novembre 1923. 
ì Composizione per piccola orchestra 
19698! 84844! Detto « Rita ». - Mazurka. — Composizione per | Società italiana de- | 1° novembre 1923. 
piccola orchestra gli autori 
19685/ 84803/ Gilbert O. « Gioventù d’april ». - Canzone fox trott. — | Bertoglio Ercole Inedita.- Non ancora eseguita, 
Composizione musicale 
19705) 84866] Giuliana Alessandro « Camicia nera ». - Composizione musicale | Giuliana Alessandro | 6-12-1922. - Eseguita la 1a 
per canto e pianoforte su versi dello stesso volta dalla banda di Gir- 
genti il 4-10-1922. 
19899| 84845) Guzzi Buzzi Ercole « Mai » (Jamais). - Pezzo staccato per pic- | Società italiana de- | 1° novembre 1923. 
cola ‘orchestra gli autori 
19714! 84908] Lombardo Carlo « L'ultimo fox ». - Fox-trott. — Composi- | Lombardo Carlo 29-9-1923. - Eseguita la 1% 
zione musicale su versi di Sala Giov. Maria volta il 29-9-1923 al « Fos- 
sati » di Milano. 
19717| 84938) Marletta Giuseppe « A sè stesso ».- Composizione musicale per | Marletta Giuseppe | 15-3-1923. - Mai eseguito in 
canto e pianoforte sulle poesie di G. Leopardi pubblico. 
19688) 84807/ Pense Emilio « Mazourka ». - Partitura per violino e | Società italiana de- | 2-8-1921. - Non ancora ese» 
pianoforte. — Nuova edizione, la prima gli autori Quita. 
essendo del...... 
19687| 84806} Ricci Achille « Pagine d’album >? (canto ed orchestra con | Ricci Achille Inedita. - Mai eseguito, 
> È pianoforte ad libitum) contenente sei li- 
riche dal titolo così distinte: « Passeri 
al verno - Visione - La poesia della sera - 
Parla 1... - Solitudine - Primavera » | l 
19716) 84952) Riela Salvatore « Onori reali ». - Two steap Riela Salvatore Id. IGA 
19693] 84824| Detto « La danza delle chimere ». - Composizione | Detto Id. Id. 
musicale (valzer lento) 
. IV. — Opere cinematografiche. 
(Films). 
19684! 84784/ Libertas film « L’ombrello miracoloso ». - Opera cine- | Unione cinemat.ita-| Inedita. - Mai proiettata. 
matografica su pellicola dichiarata lunga liana 
m. 1200. — Presentati, pel visto, n. 1072 
fotogrammi col sunto inedito dell’azione 
V. — Opere coreografiche o mimiche. 
| (Con o senza musica). 
19712} 84884] Dogliani Vittorio Pietro | « Italia unita ». - Primo cinquantenario | Dogliani Vittorio ; Inedito. - Mai eseguito, 
dell’epopea d’Italia ovvero Ttalia unita. — Pietro 


Il direttore: G. DE SANCTIS, 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Servizio della proprietà intellettuale 


ELENCO n. 13 delle opere riservate ai termini dell'articolo 14 della legge sui diritti d’autore, registrate in questo Ministero durante la 
1s quindicina di luglio 1924. 


È $ 3 2 

3 35 È s NOME DATA 
CRE g NOM Ai della pubblicazione 
00 | #8 TITOLO DELL’ OPERA di chi ha presentato . 7 

e Elo 8 dell’ autore Lords, o prima rappresentazione 
î $ È pi la dichiarazione dell’opera 

z 4 


I. — Opere drammatico-musicali 
(Comprese le riduzioni di opere complete). 
19665! 84569) Lualdi Arduino « Le furie di Arlecchino ». - Intermezzo | Sonzogno (Casa mu- | 0-5-1924. — Non ancora rap- 
giocoso per canto e pianoforte su parole | sicale) presentato. 
di Orsini e dello stesso 
19666} 84575] Lombardo Carlo - Stolz | « Crema di chic ». - Copione dell’operetta | Lombardo C. (Casa | Inedita. — Rappresentata la 
Roberto in tre atti, Adattamento della Presiden- editr. musicale) prima volta al « Fossati » 
tessa, di Hennequin e Weber su motivi di Milano il 16-4-1924. 
di R. Stolz 
19672, 84605 Lehar Franz « Frasquita ». - Operetta tedesca in tre | Mauro Tommaso Inedita, — Mai rappresentata 
atti su libretto di A. M. Willner e Heinz 
Reichert ‘ 
19678: 84678! La Capria Gino « La manicure di Sua Altezza ».- Operetta | Società italiana de- Id, Id, 
in tre atti. — Partitura per canto e piano- gli autori 
forte 
IL — Opere drammatiche. 5 
l (Compresi i libretti d’opera). 
19663! 84561) Baird Caldwel Eleanor} « La lupacchiotta » - Dramma in un pro- Baird Caldwell E. ‘| 1°-5--1924. — Non ancora rap- 
logo e tre atti presentato. 
19667] 84584! ‘ Mettini Nello « Vite infrante ». -- Bozzetto in un atto | Mettini Nello fn _ Vedo 
i i i & rima vo a IV 
. (scene del martirologio fascista) s p ins io 1999, 
19068 Boito Arrigo « Nerone ». - Tragedia in quattro atti. — | Ricordi G. e C. 17-4-1924. — Rappresentata 
Libretto la prima volta alla « Scala » 
di Milano il 10-65-1924. 
19673: 84606 Willmer A. M. - Rei- | « Frasquita ». - Operetta in tre atti, mu- | Mauro Tommaso Inedita, — Mai rappresentata 
chert Heinz sica di Lehar Franz. — Libretto 
10074] 84613] Senesi Ivo « La crisalide «. - Commedia in tre atti. — { Senesi Ivo Id, Id. 
Libretto 
19676} 84665! Forzano Gioacchino « Il conte di Bréchard », - Dramma in | Società italiana de- | 15-4-1924, — Rappresentato 
quattro asti gli autori . ls prima volta all’ « Olim- 
pia » di Milano il 17--1-1024, 
19877| 84677! Menotti Buja Anton |« La manîcure di Sua Altezza ». - Operetta | Detta Inedita, — Mai rappresesitata. 
in tre atti. — Libretto 
19680, 34732 Grandi Paride «< La fantapmagorica danza ». - Operetta | Grandi Paride Id. Id. 
in tre atti — Libretto 
Ì 
19681 84733 Grandi Colombo « Le fantasmagorica danza ». - Spartito | Grandi Colombo Id Id. 
dell'operetta in due atti su libretto di 
| Paride Grandi 
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a 33 NOME DATA 

E E DI NOME ai della pubblicazione 
50° |go* TITOLO DELL’OPERA di chi ha presentato : . 

Li $ “g dell'autore to . O prima rappresentazione 
[A 3 È EI ; la dichiarazione dell’ opera 
ille triti ii 

III. — Composizioni musical diverse. 
(Comprese le parziali riduzioni. trascrizioni, 
eco. di-opere drammatico-musicali). 
19664] 84508} Montanari A, « Strofe di Capricello ». - Brano dell’ope- | Sonzogno (Casa mu. | 13-5-1924. — Mai rappresen» 
retta in tre atti « Rococò » su parole di | sicale) tata. 
Veneziani C. 
19669 84594] Annoni Antonio ——|u Serenata». - Composizione per canto e | Annom Antonio Inedita, — Mai eseguita. 
pianoforte 
19670 84595) Detto « Ouverture gioconda » Detto Id. Id. 
19671| 84596 Detto « Andante ed'umoreska », - Composizione Detto Id. Id. 
musicale 
] 
19679| 84726 ‘Cocchi Luigî « Il cavaliere dell'ideale ». - Fantasia lirica | Cocchi Luigi Id. Id. 
in un atto. — Riduzione per canto e piano- 
forte su parole dello stesso 
[V. — Opere cinematografiche. 
(Films). 
19675) 84614] Monumental film « Popoli morituri ». - Opera cinematografica | Soc. anon. per l’in- ! Inedita. — Mai proiettata, 


su peliicola dichiarata lunga m. 2246. — 
Presentati, pel visto, 103 fotografie con la 
descrizione inedita dell’azione 


dustria e il com- 
mercio cinemato- 
grafico 


V. — Opere coareografiche o mimiche. 
(Con o senza musica). 


o 0 è e 0 è è e e e o 0 0 o e s e cs è 0 è 


Roma, 13 novembre 1924. 


Il direttore: G. Dr SANOTE, 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute, 


(1° pubblicazione) (Elenco n. 42). 


Si moltifica che è stato denunziato lo smarrimento della sot- 
toindicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati 
pet operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 779 — Data della ri- 
cevuta: 24 ottobre 1924 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten- 
denza di finanza di Genova — Intestazione della ricevuta: Donna 
Vincenza fu Pietro — Titoli del debito pubblico: 2 certificati d’usu- 
fruito — Ammontare della rendita L. 2260 consolidato 5 per cento 
con decorrenza 1° gennaio 1924. 


Ai termini dell’art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, nu- 
merò 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso 
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso 
senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi 
di ragione .:i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza 
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà 
di nessun valore. 


Roma, 30 maggio 1925. 


Il direttore generale: CiRI.LO. 


r-P——T___É_m——@—t@t——@—@t@@—&—@—@—@—@—@—@—tt—@—@—@1—@@t@@1@t11..-|}TP@9eo@ 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


2 Smarrimento di ricevuta, 
(3a pubblicazione) (Elenco n. 39). 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin» 
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentata per 
operazioni, 


Numero ordinaie portato dalla ricevuta: 970 — Data della ri- 
cevuta: 27 ottobre 1924 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten- 
denzn di finanza di Milano — Intestazione della ricevuta: Mara- 
schi Pietro fu Carlo, per conto d'altri — Titoli del debito pubblico 
neminativi n, 1 — Ammontare del capitale L 1700 prestito nazio- 

nale 5 per cento con decorrenza i° luglio 1924 


Ai termini dell’art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla dara della prima pubblicazione del presente avviso senza 
che sia interventuta opposizione, saranno consegnati a chi di ra- 
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza 
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di 
nessun valore, 


Roma, 9 maggio 1925. | 
Il direttore generale: CIRILLO. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


D:REZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO 


Rettifiche d'intestazione. 3* Pubblicazione ‘ (Elenco n. - 38). 


Si dichiara ‘che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazi 

adic: one del Debito 
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano Invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 4 
essendo quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. l 


NUMERO |AMMONTARE 


DEBITO di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE | TENORE DELLA RETTIFICA 
iscrizione |rendita annua 
L è 8 « 5 
Buono Tesoro 1453 |Cap. 30,000 — Lechi Emilio di Arnaldo, minore, sotto la | Lechi o Lecchi Emilio di Arnaldo, minore, ecs. 
po pp ep patria potestà del padre, come contro. 
Cons. 5 % 322804 575 — Rovegno Angelo fu Paolo, dom. a Vigevano | Rovegno Angelo fu Paolo, ecc., con usufrutto 
; (Pavia); con usufrutto a Caranna Giovanna a Colli Carano Maria-Giounna fu Girola- 
fu Girolamo, ved. di Rovegno Paolo, dom. mo, ved. di Rovegno Paolo, ccc. 
a Vigevano (Pavia). î 
Pi 322895 575 — Rovegno Carlo fu Paolo, ‘con usufrutto come Rovegno Carlo fu Paolo, con usufrutto come 
la precedente. la precedente. 
3.50 % 620787 35 — | Allochis Giovanni-Francesco, dom, a Torino, | Allochis Giacomo0-Francesco, dom. a Torino. 
. 435521 115.50 Turri Arturo-Romolo fu Antonio, dom, a Mi- | Intestata come contro; con usufrito vitalizio a 
» 490069 ; 115.50 lano; con usufrutto vitalizio a Gherini Giu- ‘De Marchi Gherini Giuseppina fu Ambrogio, 
seppina fu Ambrogio, vedova di Macchi ved. di Gori Giuseppe c di Macchi Filippo, 
Filippo, dom. a Milano. dom. a Milano, i 
Cons. 5 % 360007 1,500 — | Poma Elena fu Angelo, vedova di Galateri | Poma Elena fu Angelo, ved. di Gafateri di 
Giovanni, dom. a Torino; con usufrutto vi- Genola Giuseppe, dom, a Torino; con usu- 
talizio a Bona Defabianis Clelia fu Gio- frutto vitalizio come contro. 


vanni Battista, vedova di Poma Luigi, dom. 
a Biella (Novara). 


315 — | Barbui Battista di Antonio, minore, sotto | Barbui Giovanni Battista Luigi di Antonio, 
la patria potestà del padre presunto assen- minore, ccc., come contro. 
te e sotto la tutela di Ughetti Giovanni, 
dom, a Paesana (Cuneo). 


3.50 % 651 — Bertarelli Carlotta è Maria-Teresa di Arturo, | Bortarelli Maria Carlotta e Maria Teresa di 
» 420 — minori, e prole nascitura dallo stesso Ber- Arturo, minori, ecc., come contro. 
tarelli Arturo fu Serafino, dom, a Buenos 
Ayres (Repubblica Argentina), sotto j’am- 
ministrazione speciale di Bertarelli Pietro 
fu Serafino, dom, in Arona (Novara), ‘ 
Cons. 5 % 371692 |. 415 — | Nè Giuseppina fu Virginio, nubile, dom. a | Neè Giuseppina fu Virginio, minore, sotto la 
Novara, tutela del fratello Neè Antonio fu Virginio, 
dom. a Novara. 
» 185 — Rainusso Teresa di Francesco, minore, sotto | Itainuzzo Margherità Teresa di Francesco, mi. 


nore, sotto la patria potestà del padre, dom. 


la patria potestà del padre, dom. a S. Mar- 
come contro, 


gherita Ligure (Genova). 


3.50 % 416745 52.50 | Bellocchio Luigia di Francesco, moglie di 
Marri Pietro, dom. in Torino; con usufrut- 
to vitalizio alla signora Salomone Felicita 


Bellocchio Luigia, ecc., come contro; con usu- 
frutto vitalizio alla signora Salamone Fe- 
licita fu Pio-Antonio, nubile, dom, come 


fu Antonio, nubile, dom. in Moncalieri contro, 
(Torino). 
Cons. 5 % 233176 © 90 — | Guasco Carlo fu Francesco, minore, sotto la | Guasso Carlo fu Francesco, minore, sotto la 


patria potestà della madre Bonaudo Teresir 
fu Lorenzo, ved. di Guasso Francesco, dom. 
come contro. 


(4 
Paravicini Luigi di Ascanio, dom. in Milano 


patria potestà della madre Banaudo Tere- 
sa fu Bartolomeo, vedova di Guasco Fran- 
cesco, dom. a Moncalvo (Alessandria). 


Parravicini Luigi di Ascanio, dom. in Mi- 
lano, 


3,50% 106298 


Gaglietto Abramo Pietro Roy fu Martino, mi. 


Cons. 5 % 236437 1,970 — | Gaglietto Pietro fu Martino, minore, sotto la 
nore, ecc., come contro, 


tutela di Bossatti Pietro fu Domenico, dom. 
in Portland Oregon (S. U. d’A). 


Buono Tesoro 2278 [Cap.16,000 — | paroni Ida fu Giovanni, minore, sotto la tu- 


ana P tela di Longari Rodolfo. 


Paroni Ilda fu Giovanni, minore, ecc., come 
contro. 


= 
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NUMERO AMMONTARE 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
d’ iscrizione A 
rendita annua 
1 2 8 4 5 
Cons. 5 % 278565 i o 400 — 4-Cardinale Augusta fu Angelo, minore, sotto Î Cardinali Augusta fu Angelo, minore, sotto 
la patria potestà della madre Maurizio la patria potestà della madre Maurizio Ma- 
i Maria fu Francesco, vedova Cardinale e ria fu Francesco, ved. Cardinali, ecc., come 
“ moglie in seconde nozze di Roderi Romea, contro, : 
dom- a Roma. 
Fi è 
3.60% ‘162615 RE 31.50 Pittaluga Incoronato fu Agostino, minore, | l’ittaluga Pasqua Incoronata fu Agostino, mi- 
‘ sotto la patria potestà di Avio Emilia fu | ore, ece., come contro. < 
|. Massimiliano, vedova Pittaluga, dom. a 
ue: x Sampierdarena (Genova). i È 
Cons, 5% 300090 1,065 — | Scarzillo Girolamo tu Domenico, minore, sot- | Sezilto Girolamo fu Domenico, minore sotto 
to la patria potestà della madre Buonin- la patria potestà della madre Buonincontro 
zontro Anna fu Pasquale, vedova Scarzilio, Marianna fu Pasquale ved, Satzillo Dome- 
Domenico, dom. in S. Maria Capua Vetere | Nico, dom, come contro. n 
(Caserta). 

» 348496 5,550 — | Conti Giacomo fu Gregorio, minore sotto ia | Conti Giacomo fu Gregorio, minore, sotto la 
patria potestà della madre Scannà Giovan- patria potestà della madre Scarnà Giovanna 
na fu Giuseppe, dom. a Palermo. fu Giuseppe, dom. a Palermo, 

» 348083 5,550 — | Conti Maria Gesua fu Gregorio, minore sotto | Conti Maria Gesua fu Gregorio, minore sotto 
patria potestà della madre Scannà Gio- la patria potestà della madre Scarnà Gio- 
vanna fu Giuseppe, vedova di Conti Gre- vanna, ccc., come contro. i 
gorio, domiciliato a Palermo, 

3.560% 635530 70 — | Deua Rocca Rosina fu Matteo, minore sotto | 40 Larocca Rosina fu Matteo, minore, ecc., 
la patria potestà della madre Iannini Por- | COME contro, 
zia fu Rocco, dom, a Trecchina (Potenza). 
Cons, 5 9 152454 465 — | Cera Guido, Clementina, Paolantonio, Angio- | Cera Guido, Clementina, Paolantonio, Angio- 
i % lina e Luigia fu Umberto, rainori, sotto la | lina e Maria Luigia, ccc., come contro. 
“ \ ‘patria potestà della, madre Barone Annina 
fu-Antonio, ved. Cera, dom, in Bovino (Fog- 
gla). 
» 64031 420 — | Costa Angela-Maria fu Bartolomeo, nubile in- | E05ta Maria Angela fu Bartolomeo, nubile in- 
terdetta, sotto la tutela di Bartolomeo De- | terdetta, ccc., come contro. L 
È ‘ serega fu Nicolò, dom. a Santa Margherita 
Ligure (Genova). 
3.60% 205164 154 — | Cacace Enrichetta, Carlo, Ersilia, Marianna, | Cacace Enrichetta, Carlo, Ersilia, Anna, Ma- 
Mariano e Roberto fu Giovanni, minori, sot- riano e Roberto fu Giovanni, minori, ccc., 
‘to la patria potestà della madre Emilia come contro. 
Giordano fu Leonardo, dom. a Salerno. 

» 655868 997.50 | Bisogni Gemma-Maria di Giuseppe, dom. a | Bisogni Maria-Gemma di Francesco-Giuseppe, 

» 655869 1,001 — Briatico (Catanzaro). minore, sotto la patria potestà del padre, 

dom, a Briatico (Catanzaro). 

» 704243 231 — | Bisogni Gemma di Francesco-Giuseppe, nu- | Bisogni Maria-Gemma di Francesco-Giusep- 

eppe, ; 

» 799508 233 — bile, dom, a Briatico (Catanzaro). pe, nubile, dom. come contro. 

» 250994 7 — | Daffara Armando di Giovanni Battista, dom. | Daffara Armanda di Giovanni Battista, moglie 
in Germignaga (Como). di Bozzola Piétro Giuseppe Luigi, dom. in 

Milano, i 
Moscati Rosina fu Federico, moglie di Pepe | Muscati Rosina fu Federico, moglie, ccc., co- 


Cons. 5% 354404 50 — 
; Mauro fu Nicola, dom. in Montoro Superio- me contro. 
re, vincolata, 


A termini dell’art. 167 del regolamerto generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
-chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-- 
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


ti 


Roma, 2 maggio 1925. Il direttore generale: CiniLio; 
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Rettifiche d'intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


33 Pubblicazione 


(Elenco n. 39). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammimnistrazione del Debito 
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestersi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


NUMERO AMMONTARE : 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
d'iscriziono irendita annua 
1 2 8 
Cons. 5% 276719 Firrincieli Giovanna-Seconda fu Giuseppe, mi- | Ferrincieli Giovanna-Santa fu Giuseppe, mi- 
: nore, sotto la patria potestà della madre nore, ecc., comò contro. 
Campo Salvatrice, dom. a Ragusa Sira- 
cusa), 
, 87773 250 — | Nannarone Cesidio fu Nunzio, dom. a Sulmo- | Nannarone Cesidia fu Nunzio, dom. come con- 
na (Aquila). tro, 
3.50 % 443745 133 — | Podestà Ernesto fu Michele-Angelo-Giuseppe, | Podestà Ernesto fu Giuseppe, dom, n Cremo- 
dom. a Cremona, vincolata. na, vincolata. 
» 91897 91 — | Surdo Carlo fu Domenico, dom. in Bari, vin. | Surdi Carlo fu Domenico, dom. in Bari, vin- 
colata, ‘ colata. 
Cons. 5% 232187 200 — ij Paolini Felicia fu Carlo, moglie di Damiano | Paolini Felicia fu Carlo, moglie di Damiano 
' Luciano, dom, in Sansevero (Foggia). Domenico-Giuseppe-Luciano, dom, come con- 
tro. 
È) 31796 350 — | Segre Camilla fu Salomone, moglie di Levi | Segre Camilla fu Salomone, moglie di Levi 
Oreste fu Giuseppe, dom. a Torino. Gastone-Oreste fu Giuseppe, dom. a Torino. 
’ 226675 600 — { Segre camilla fu Salomone, moglie di Levi Segro Camilla fu Salomone, moglie di Levi 
Oreste, dom, in Asti (Alessandria). -Gastone-Oreste, dom, come contro, 
DI 277007 450 — | Segre Camilla-Celeste fu Salomone, moglie | Segre Camilla-Celeste fu Salomone, moglie di 
/ | dI Levi Oeste, dom. a Castigliole d'Asti Levi Gastone-Ofeste, dom, come contro. 
(Alessandria). 
3.50% 363553 84 — Zanni Lorenzo fu Lorenzo, minore, sotto la | Zanni Lorenzo fu Giovanni-Lorenzo, minore, 
" patria potestà della madre Zanni Lucia, ecc., come contro. 
dom. a Falmenta (Novara). 
» 725894 140 — | Biggio Nicolò di Giacomo, minore, sotto la | Biggio Ratmondo-Nicolò-Andrea di Giacomo, 
patria potestà del padre, dom. a Rapallo minore, ecc., come contro, 
(Genova). 
» 475566 175 — | Abbo Teresa-Alessandrina di Antonio, moglie | Abbo Teresa-Annita-Alessandrina di Secondo, 
di Perassi Giovanni, dom. a Sassari. moglie, ecc., como contro, 
» 641457 175 — | Perassi-Abbo Teresa-Alessandrina di Antonio, | Abbo Teresa-Annita-Alessandrina di. Secondo, 
. moglie di Perassi Giovanni, dom, a Cefalù moglie, ccc., come contro. 
" (Palermo). 
Cons. 5% 326052 476 — | Andreoli Mario fu Arturo, minore, sotto la | Andreoli Mario fu Arturo, minore, sotto la 
» 326051 155 — patria potestà della madre Memoti Rosa-As- patria potestà della madre Remotti Rosa-As- 


sunta, ved, di Andreoli Arturo, dom, a Mi- 
lano. La seconda: rendita è con usufrutto 
vitalizio a Remoti Rosa-Assunta di Stefano, 
ved. di Andreoli Arturo, dom, a Milano. 


sunta, ved. di Andreoli Arturo, dom. a Mi- 

lano. La seconda rendita è con usufrutto 
vitalizio a Remotti Rosa-Assunta di Stefano, 
' ved, di Andreoli Arturo, dom, a Milano. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


| Roma,:9 maggio. 195. 


Il direttore generale: CIRILIO, 


2-\1-1925 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


“Direzione GENERALE DEL ‘TESORO 


Dazi doganali. 


La media settimanale pel pagamento dei dazi di importazione i 
da valore dal 1° al 7 giugno 1925 è stata fissata in L, 482, rapprescu- - 


tanti 100 dazio rominale e 388 aggiunta cambio, 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA 


Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda, 
dell’acqua minerale naturale nazionale denominata « Roveta ». 


Con decreto del Ministro per l'interno in data 16 marzo 195, 
n. 35, il sig. Enrico Scotti fu Ferdinando è autcrizzaio a continuare 
la: libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di « Roveta », 
dell’acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente 
omonima in Casellina e Torri (Firenze) e di cui il sig. Scotti Enrico 
è proprietario. 

L'acqua continuerà ad essere posta in vendita in fiaschi della 
capacità di circa litri due della forma conosciuta in commercio col 
nome di « toscanelle o mezzi pesi » chiusi con tappi di sughero pa- 
raffinati. 

I fiaschi saranno contrassegnati con etichette a forma di seg- 
mento di corona circolare (larghezza mm, 117, altezza mm. 47) stam- 
pate in nèro, sulle quali è scritto il nome' dell’acqua (Sorgente Ro- 
veta) a grandi caratteri, e, a piccoli caratteri, il nome del propric- 
tario, il Comune c la Provincie di origine, i risultati delle analisi 
batteriologica e chimica. 

Lungo il bordo inferiore sono inscritti, fuori quadro, gli estremi 
del decreto Ministerialo di autorizzaziono ‘alla vendita, il tutto con- 
» forme all'esemplare allegato. 

L'autorizzazione alla vendita in fiaschi è limitata ad un periodo 
di anmi due, trascorso il quale l'acqua dovrà essere posta in com- 
mercio in bottiglié e lo stabilimento fornito di tutti gli impianti 
necessari per la sterilizzazione di esse. 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO È DELLS ASSICURAZIONI PRIVATE 


Bollettino N. 119 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
. del giorno 30 maggio 1925 


Media Media 
Parigi. . . a a è + 125 98 Belgio. « 4 « a as + 123 29 
Londra. . «+ ue a + 122 323 Olanda. <.< eg. 101 
Svizzera. , « è a, 487 69 Pesos oro, . è a. 23 78 
Spagna - . e «a» 365 26 Pesos carta... , 10 20 
Berlino . . .,.. 5 997 - NewYork . . au. 25 17 
Vienna (Shilingì. . 354 Russia . . . a, . 125 50 
. Praga. sete ce 7415 Belgrado . . as » 4130 
Dollaro canadese. 25 072 Budapest ....,. 0035 
Romania, . . 11 85 Oro è n e e 485 66 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 

Con 
godimento 
in corso 

3.50 % netto (1906) . . +.» a a » 79 625 
8.560 % »° (190). La a, 73 25 
CONSOLIDATI 3.00% lordo e 0000» 50 325 
5.00 % netto . . laine 97 55 
Obbligazioni delle Venezie 3.50%. 76 65 
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BANDI DI CONCORSO 


| MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


(33 pubblicazione). 


Concorso al posto di professore non stabile di tecnica bancpria: 
e mercantile presso il Regio istituto superiore di scienze 
economiche e commerciali, in Napoli. 


IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore econo» 
mica e commerciale approvato con R. decreto 28 agosto 194, nu» 
mero 1618; 

Visto il regolamento approvato con R. decreto 18 agosto 1990, 
n. 1482, modificato dal R. decreto 15 luglio 11928, “n. 1684; 

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395; 

Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti 
tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Napoli nella 
seduta del 9 dicembre 1924; 

Sulla proposta dell'ispettore generale dell’ insegnamento indu» 
striale e commerciale; 


Decreta: 
Art. 1. 


Presso il Regio istituto superiore di scienze economiche e com» 
merciali di Napoli è aperto un concorso per la Saia di professore 
non stabile di tecnica bancaria e mercantile, 

I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Ispettorato del. 
l'insegnamento industriale e commerciale) la loro dornanda' mu carta’ 
bollata da L. 3 alla quale dovranno unire: 

a) un’esposizione, in carta libera, e in cinque copie, della loro 
operosità scientifica ed eventualmente didattica; 

b) un elenco in carta libera, ed in sei copie, dei titoli e, della 
pubblicazioni che presenteranno; 

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultimo in cinque 
esemplari. 

Sarà consentita la presentazione di un numero miinoro di esem: 
plari, solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed 
esauriti in commercio; 

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato. 

Sono ammessi soltanto lavori stampati, e fra questi devo. os- 
servi almeno una memoria originale, concernente la disciplina che 
è oggetto della cattedra messa a concorso. 

In nessun ‘caso saranno accettate bozze di stampa. 

I concorrenti che non appartengano all'insegnamento o? all'Am- 
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato 
penale in data non anteriore di un mese a quella del presénte de- 
creto, 

Nella domanda deve essere indicato esattamente l’indirizzo per 
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli' e dei do- 
cumenti, 

Art. 2. 


Il termine utile per la presentazione delle domande è di quattro 
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, 

IH giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data 
apposto dal competente ufficio del Ministero. 

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno %l Mini- 
stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se. presentate in 
tempo utile alle autorità locali, od agli uffici postali e ferroviari e 
non saranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove. pubbli- 
cazioni o parte di esse, e qualsiasi altro documento. 


Art. 3. 


Per l’inclusione nella terna, a parità di merito, saranno prefe- 
riti coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che abbiano  ri- ‘ 
portato ferite in combattimento, oppure siano insigniti di’ decora- ‘ 
zioni al valor militare, come combattenti. 

Ml presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, 


Roma, addì 5 febbraio 1925. 
Il Ministro; NAVA. 


N. B. — La 18 pubblicazione avvenne nella Gazzetta Ufficiale 
n. 52, del 4 marzo 1925. 


‘TOMMASI CAMILLO, gerente. 
Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato, 


